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Al Palazzo di giustizia di
Milano prosegue la
guerra tra la Procura e
l ’ u f f i c i o d e l  G i p

sull ’inchiesta Hydra che ipo-
tizza l’esistenza di un sistema
mafioso lombardo definito
“Consorzio”dagli indagati rite-
nuti rappresentanti di cosa no-
stra, ’ndrangheta e camorra. E
questo dopo che mercoledì il
gip Tommaso Perna ha boccia-
to l’ipotesi dell’accusa negando
l’associazione mafiosa e con-
fermando 11 arresti su 153 ri-
chiesti e dopo che è emerso, co-
me scritto ieri dal Fa t t o , il copia
e incolla del giudice da un sito
di un legale napoletano nella
parte in cui in diritto spiega i
criteri di applicazione dell’arti -
colo 416 bis. Particolare di cui
ieri in un comunicato il presi-
dente del Tribunale Fabio Roia
non ha fatto cenno, limitandosi
a difendere in modo chiaro l’o-
perato di Perna: “Il controllo
del gip, lungi dal dover essere
classificato come patologia, e-
videnzia il fondamentale prin-
cipio dell’autonomia della va-
lutazione giurisdizionale”.

PACE FATTA dunque? Per nulla
visto che nelle mille pagine con
cui la Procura ha fatto appello
al Tribunale del Riesame, si
smonta pezzo per pezzo la rico-
struzione del gip. Con frasi che
non lasciano intravedere una
tregua. La Procura, rispetto al-
la posizione del gip che lega la
dimostrazione dell’associazio -
ne quasi esclusivamente alla e-
sternazione violenta sul terri-
torio, scrive: “Desta stupore
che non sia stata considerata
l’evoluzione mafiosa così per
come dimostrata giudizial-
mente in numerosi contesti in-
vestigativi, primo fra tutti l’in -
chiesta Infinito. Ignorare tale
processo evolutivo e relegare la

manifestazione mafiosa di per-
meazione del tessuto economi-
co alla presenza o meno di at-
tività violente, vale una retro-
cessione trentennale nell’e vo-
luzione giudiziaria ed investi-
gati va ”. Del resto secondo la
Procura “la ricostruzione” del
gip appare “caratterizzata dalla
evidente frammentazione e
banalizzazione degli elementi
investigativi, oltre che da una
mancata visione complessiva
degli stessi, unica strada per la
comprensione del complesso
fenomeno mafioso”.

t
IL “CONSORZIO” I pm contro il Gip: “Mafia ,

passo indietro di 30 anni”
L’APPELLO DELLA PROCURA Sull’ordinanza che smonta l’inchiesta Hydra, gli inquirenti
di Milano: “Stupiti” che si ignori “l’evidenza dimostrata giudizialmente” in casi simili

Dopodiché sui dubbi del
giudice rispetto alla attualità
dell ’affiliazione degli stessi
rappresentanti delle tre mafie
sul territorio lombardo, la Pro-
cura annota: “Il fatto che gli in-
dagati siano gli stessi affiliati le
cui responsabilità sono state
accertate dai richiamati pro-
cessi, la dice lunga su quanto il
vincolo mafioso che li lega alle
compagini d’origine sia stabile,
saldo e duraturo”. Per confuta-
re l’ipotesi dell’accusa, il giudi-
ce, poi si appella a una presunta
assenza di allarme sociale ri-
spetto al Consorzio. Secondo la
Procura, però, “ragionando co-
me ha fatto il gip, nell’ambito
del processo Infinito sarebbe
dovuta emergere la consapevo-
lezza della cittadinanza della e-
sistenza della struttura di ’n-
drangheta denominata Lom-
bardia, quando, ovviamente, è
stata ritenuta sufficiente la
consapevolezza generica della
mafiosità dei singoli apparte-
nenti”.

Non solo, secondo il gip, l’as -
senza o la distanza nel tempo di
condanne per mafia indica
“l’allontanamento dalla asso-
ci az io ne ”. In questo modo, se-
condo la Procura diretta da
Marcello Viola, il giudice “sor -
prendentemente non conside-
ra decenni di pronunce giuri-
sprudenziali da cui emerge che
(...) dalle associazioni mafiose
si esce esclusivamente con la
morte o con la collaborazione”.
Insomma nella sua visione, se-
condo l’accusa, il giudice “i n-
credibilmente” scrive che “non
può tenersi conto” dei contatti
degli indagati con “personag gi
po li ti ci”, eliminando l’i mp or-
tanza del “capitale sociale”. Ar-
gomentazione “a dir poco ori-
ginale”, secondo il pm Cerreti, è
poi quella per cui il gip mette in
dubbio come il boss Vincenzo
Rispoli oggi al 41-bis possa
“proseguire la sua attività di af-
fil ia z io ne ”. “Argomentazione –
scrive il pm –destituita di qual-
siasi fondamento”. Dal che “la
valutazione non è aderente alla
realtà delle associazioni mafio-
se”. Del resto “non si può far a
meno di evidenziare che il gip,
qualunque siano i precedenti
di un indagato, quindi che sia
stato o non sia stato già con-
dannato per mafia, utilizzi que-
sta circostanza per smontare le
tesi accusatorie”. Per il gip inol-
tre si è mafiosi da giovani oppu-
re non lo si può più essere come
il caso di Bernardo Pace, classe
’64, che mai condannato in
passato oggi non può essere
considerato mafioso. La Pro-
cura ha chiesto al Riesame l’ar -
resto per 79 indagati.

FAIDA TRAP,
ARRE STATO
“S HIVA”

IL RAPPER milanese
Shiva, 24 anni, è stato
arrestato per il reato
di tentato omicidio,
porto abusivo di arma
da fuoco ed esplosioni
pericolose per la
sparatoria avvenuta
in via Cusago, a Settimo
Milanese, alle porte
di Milano, la sera
d e l l’11 luglio scorso,
nel corso della quale
due giovani milanesi
erano stati gambizzati.
Secondo il gip “d eve
essere inquadrato”
nel più ampio contesto
di una faida tra gruppi
musicali gravitanti
nel mondo rap/trap:
la Milano Ovest -
Santana gang, riferibile
al cantante Shiva,
e la Seven Zoo ssg
di cui Rondo da Sosa
(che non è indagato)
è il membro di spicco”

Gli arresti
non autorizzati
Il Gip ha dato
ragione alla
Procura solo
in 11 casi su 158
FOTO ANSA

Guerra Per i magistrati
negare il 416 bis, se
manca “esterna zione
v io l e n t a”, è “u n’ev id e n te
banalizzazione degli
elementi investigativi”


